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/ cinesi 
al Premio 
Italia '85 

ROMA — Al Premio Italia, do-
pò 36 edizioni, ormano i cinr-
si. Una delegazione ufficiale 
della Repubblica popolare^ ci­
nese (sia pure in qualità di os-
serv a'.ori) parteciperà infatti a 
Cagliari, dal 9 al 22 settembre. 
alla manifestazione di que­
st'anno. t'na serie di nov ita e 
stata illustrata ai giornalisti 
dal segretario generale Alvise 
/orzi, nel corso di una confe­
renza stampa. I più importan­
ti direttori di giornali italiani 
e stranieri prenderanno parte 
infatti, il 16 e il 17 settembre, 

ad un comegno intcrnarlotia-
le di studio su -L'Immagine 
della politica ncll'informazio; 
ne televisiva». Per l'Italia sono 
stali in\ itati a partecipare, tra 
gli altri, Kugenio Scalfari. In­
dro Montanelli. Hnzo Biagi. 
Miriam Mafai e Gianni Letta. 
Nel settore tv la Rai partecipe­
rà con -Quel 16 marzo-, un 
programma di 52 minuti del 
Tgl, già trasmesso quest'an­
no, in cui si ricostruisce la 
strage di via Fani attraverso le 
\oci e le immagini che i noti­
ziari radiotelevisivi irradiaro­
no quel giorno. La seconda 
opera televisiva in concorso e 
di Raidue e si tratta di un pro­
gramma musicale di 45 minu­
ti dal titolo «Leonardo o il po­
tere dell'uomo» con la regia di 
Giacomo Colli e le coreografie 
di \ittono Diagi. ispirato alle 
ricerche di Leonardo da \inci 
sul tema del volo umano. 

Concerti e recital 
a Lanciano per 

un'estate musicale 
I. WCIANO — A Lanciano per la XIV edizione 
dell'Cstate musicale frentana si tiene domani 
alle 21,30 al teatro i:\celsior un concerto con 
Donato Renzetti che dirige un recital nel corso 
del quale si alterneranno i soprani Fiorella Pe-
eliconi. Silv la Ilalean. il tenore Umberto Grilli, 
il baritono Carlo Desderi, il basso Giancarlo 
Luccardi. Il 18 luglio salirà sul podio Wolfgang 
\le\ander Kossuth. 1! 26 luglio Gilberto Serem-
he eseguirà musiche di Ciaikovski e Borodin. 
Domenica 1 agosto dirigerà Karl Martin; il 12 
Uill Humburg e il 23 agosto Paolo Olmi. La 
chiusura del festival, il 30, è affidata a cinque 
giovani bacchette: Marco Battlstella, Massimi­
liano C'arraro, \ntonio Tapperò Merlo, Raffae­
le Napoli e Theodor Romascanu. L'orchestra è 
quella sinfonica giovanile -Fedele Fenarolì». 

È morto il regista 
francese Le Chanois 
(lavorò con Renoir) 

PARIGI — Lutf> nel mondo del cinema per la 
morte del regista Jean Paul Le Chanois. La sua 
prima esperienza nel mondo del cinema avven­
ne verso la fine degli anni Quaranta interpre­
tando una piccola parte quale attore In «L'af­
faire est dans le sac- dei fratelli Prévert. Diven­
ne poi assistente di Julitn Duvlvier e di vari 
altri registi tra i quali Jean Renoir e Max 
Ophuls. Scrisse anche sceneggiature cìnemato-

Erafiche e i testi di numerose canzoni interpre-
ite da Edith Piaf e Yv es Montand. I* Chanois 

è noto soprattutto per i film «Papa, mamma, la 
domestica e me- e «Papa, mamma, mia moglie 
e me», girati rispettiv amente nel 1951 e nel 1956 
ed espressione del cinema realista francese, del 
quale fu un importante interprete, e che tra­
montò con l'avvento della -nouvelle vague» al­
la fine degli anni Cinquanta. 

Videoquida 

Raiuno, ore 21,25 

«Obladì 
Obladà» 

canta 
coi pugni 
Obladì Oblada: un suono infantile che dice molto alle orecchie di 

tutti, ma dice moltissimo in particolare alle orecchie di quelli che 
erano giovanissimi negli anni Sessanta-Settanta e che ora sono 
ancora giovani, ma molto nostalgici. Suono di beat, di generazione 
piena di illusioni e di idee generali. Ora suono esclusivamente 
musicale per la testata di Raiuno (ore 21,25) che nella programma­
zione Tv e nei nostri gusti sostituisce la gloriosa sigla di Mister 
Fantasy. Qui abbiamo però meno v ideo e più giochini. Per esempio 
il programma di oggi apre con un fotoromanzo dedicato al mondo 
della boxe, ispirato alla canzone di Paolo Conte Sparnng partner. 
La regia del fotoromanzo è di Renato De Maria. Seguono poi un 
microclip dedicato ad Alice, una serie pubblicitaria dedicata ai 
marziani, balletti, fumetti, telcfoto e un video prodotto dal mini­
stero della cultura francese. Proprio cosi. 11 tutto e contenuto nella 
sigla Obladì Oblada. a cura di Paolo Giaccio e Romano Frassa 

Rete 4: scopri il condor che è in te 
Secondo round per Maurizio Costanzo e il suo giochetto estivo 

Si o no7 (Retequattro ore 20,30). Questa settimana sono ospiti, e 
quindi sottoposti al benevolo interrogatorio che coinvolge pubbli-
eoe protagonisti, Barbara De Rossi e Adolfo Geli. Lei bruna, bella, 
brava, interprete praticamente di tutti gli sceneggiati prodotti 
dalla Rai negli ultimi anni. Lui bianco di capelli, grosso, simpatico 
e naturalmente anche bravo, attore cattivo per eccellenza di tanti 
gialli. Anche questa settimana in studio Caterina Colosimo inter­
preta i sogni e Letizia Rittatore Wonwiller consiglia inutilerìe 
estive. Massimo Bucchi. disegnatore, insegue tra il pubblico le 
fisionomie particolarmente interessanti. Per esempio dentro la 
faccia così caratteristica di Aldolfo Celi scopre ì tratti del condor. 

Canale 5: al mercato del «falso» 
Curioso tema stasera a Canale 5 News (ore 23,50). Si parlerà di 

falsi, ma non di quei falsi d'arte che siamo abituati a vedere. Si 
tratta di falsi industriali, anzi diciamo meglio di parti false in 
oggetti seriali. Per esempio freni, parti difmotori, etc. Oppure 
anche orologi di marca, d, addirittura, pillole contraccettive false, 
che ci sembra proprio il massimo. Pare che anche gli antibiotici 
vengano contraffatti e inviati nei paesi del Terzo Mondo. Insom­
ma un traffico che va dall'inseguimento delle nostre vanità al serio 
perìcolo per la nostra salute II secondo servizio della serata riguar­
da anch'esso un avvenimento curioso: è stata aperta a Milano una 
discoteca per bambini. Si chiama Gremlins ed è aperta tutti i 
sabato pomeriggio. Insomma la febbre del ballo, quando è precoce, 
non aspetta la fatidica sera del sabato. 

Raitre: Petrassi, la vita in musica 
Per Delta Speciali (Raitre ore 22,55). a cura di Adriana Marti­

nelli, va in onda un programma intitolato La musica come inven­
zione dedicato a Goffredo Petrassi. Molto festeggiato nell'84 per i 
suoi 80 anni, Petrassi è considerato tra i massimi musicisti italiani. 
Fin dagli anni Quaranta la sua creazione si caratterizzò per l'atten­
zione alla produzione europea. Degli indirizzi della sua carriera. 
comunque, si avranno esempi in musica e parti raccontate. Il 
programma è di Angela Redini e Enzo Restagno. La regìa è di 
Angela Redini. 

Montecarlo: canzoni del passato 
E parliamo di Telemontecarlo, l'antenna entrata nell'orbita del­

la Rai, alla quale fa da sussidio e quasi da replicante, spesso 
dandoci modo di rivedere anche programmi pregevoli perduti nel­
la notte dei tempi. Oggi alle 22 possiamo invece sentire la manife­
stazione Tenco 84, dedicata come sempre ai cantautori. Si tratta 
della manifestazione più qualificata nel campo della canzone d'au­
tore, di solito piuttosto trascurata sia dalla Rai che dalle comuni­
cazioni di massa. È un'occasione per orecchie avvertite. 

ScegM 
il tuo film 

• • • • • • • • i l 

FILM D'AMORE E D'ANARCHIA (Canale 5, ore 21,30) 
Accoppiata vincente — Giancarlo Giannini e Mariangela Melato 
— in questo curioso film girato nel 1973 da Lina YYertmùller. Si 
ride amaro seguendo le goffe avventure di un giovane contadino 
della Bassa Padana, Tuntn. armato a Roma, nei primi anni Tren­
ta, per uccidere Benito Mussolini. Anarchico confuso, ospitato da 
una generosa prostituta che si innamora di lui. Tunin si sveglierà 
troppo tardi la mattina della sfilata del «Duce* e finirà con il 
mancare l'obiettivo. Bravi t due attori, leggermente disancorati 
darli stereotipi che avevano fatto il loro successo. 
DESTINAZIONE GUERRA (Canale 5. ore 0.50) 
Per la serie «Stelle e gradi» (non sanno davvero più che cosa inven­
tarsi—) ecco un vigoroso film di guerra diretto da Delmer Daves e 
interpretato da Cary Grsnt e John Garfield. Tutto si svolge dentro 
un sommergibile americano (siamo in piena guerra con i giappone­
si) incaricato di avvicinarsi il più possibile a! porto di Tokio per 
mettere a punto i rilevamenti necessari per un'incursione aerea 
sulla citta. Avventura, suspense, uomini sul fondo e vittoria finale, 
come accade in ogni film di propaganda che si rispetti. 
NÒTRE DAME DE PARIS (Raidue. ore 16,20) 
Rifacimento di un celebre film degli anni Trenta, questo Nòtre 
dame de Paris è la storia del mostro campanaro .Quasimodo, poi 
irriso gustosamente da Peter Sellerà nella serie della Pantera rosa. 
Siamo nella Parigi del I486, dove vive, isolato nella enorme catte­
drale di Nòtre Dame, lo studioso di alchimia Claude Frollo. A! sue 
servizio c'è, appunto. Quasimodo che riceverà l'ordine di rapire la 
bella Esmeralda. Regìa di Jean Delannoy, tra gli interpreti Antho­
ny Quinn e Gina LoTlobrigida. 
AMLETO (Raitre, ore 20,30) 
Prosegue la bella personale dedicata al cinema di Laurence Oli­
vier. Stasera facciamo un salto indietro con Amleto (1948), presti­
giosa trasposizione (frutto due Oscar all'attore-regista) dell'omo­
nima tragedia di Shakespeare. Accanto al .principe di Danimarca* 
Olivier (con : capelli biondi) la giovanissima Jean Simmons. i 
L'ONDA LUNGA (Eurotv, ore 20.30) 
Giallo sentimentale immerso nell atmosfera «lare de] surf girato 
nel 1967 (molto prima di Un mercoledì da leoni) dal regista di 
origine televisiva Harvey Hart e interpretato da Anthony Francie' 
sa e Jacqueline Bisset. E la storia di un campione di surf che lascia 
il suo cottage sul Pacifico per seguire, invaghito, una bella, miste­
riosa ragazza di cui si è innamorato. Ma presto la love-story si 
rompe, i due litijano e un giorno la ragazza troverà la ragazza 
svenuta... 

Accanto il 
regista georgiano 

Serghei 
Paragianov 
e. a fianco. 

un'inquadratura 
del f i lm «La 

leggenda delle, 
fortezza di Suram» 

Cinema Al festival di Mosca 
abbiamo visto «La leggenda 
della fortezza di Suram», 

diretto dal regista georgiano 
malvisto dalla «nomenklatura» 

Le favole 
maledette di Paragianov 

Dal nostro inviato 
MOSCA — Fino a ieri, si può dire, il 
nome di Serghei Paragianov, i suoi film 
più famosi L'ombra degli avi dimentica­
ti, Sayat Nova e, in particolare, la sua 
nuova, inedita fatica La leggenda della 
fortezza di Suram, erano, tutte cose ta­
bù, praticamente proibite.^Anche se in 
Urss e ancor più in Occidente si conti­
nuava a parlare, a favoleggiare sul conto 
di questo cineasta •maledetto», delle pe­
ripezie e dei veti che era costretto a su­
bire (persino dopo un lungo periodo di 
carcere), delle sue opere barocche, lus­
sureggianti di immagini, di allegorie, di 
colori. Infatti, se nel più celebre, forse 
anche più compiuto L'ombra degli avi 
dimenticati Paragianov si inoltra con 
irruenza festosa, trascinante nel folto di 
una storia contadina armena-georgiana 
connotata di fatti e misfatti ricorrenti, 
fatali come il succedersi delle stagioni, 
in Sayat Nova lo stesso cineasta, evo­
cando la figura del bardo-guerriero che 
dà il titolo al film, recupera liturgie e 
miti, tradizioni e consuetudini di una 
arcaica civiltà permeata in pari misura 
di dolcezze e di cruenze quasi indescri­
vibili. 

Non è a dire, peraltro, che oggi Para­
gianov sia diventato di colpo un benia­
mino dei dirigenti del cinema sovietico, 
né tantomeno che il suo nuovo film La 
leggenda della fortezza di Suram stia 
proprio spopolando tra gli spettatori 
dell Urss. Pure, grazie al 14- festival ci­
nematografico moscovita tanto il cinea­
sta quanto il suo lavoro hanno potuto 
godere, si fa per dire, di una attenta, 
diffusa udienza tra i molti giornalisti 
qui convenuti da tutto il mondo. È stata 
un'occasione di conoscenza riservata ai 

Programmi Tv 

soli <addetti ai lavori» la proiezione svol­
tasi nella imponente sede del mercato 
internazionale del festival? ma è co­
munque servita a sgomberare per lo me­
no il campo di tante supposizioni, ipote­
si, giudizi avventati su quell'«oggetto 
misterioso, che era rimasto fino ad allo­
ra il film La leggenda della fortezza di 
Surani. Naturalmente, si tratta di Un'o­
pera di non facile approccio, tutta intri­
sa com'essa è di dati folclorici, notazioni 
culturali, particolarità etnografiche ec­
cezionalmente esotiche e complesse. 

Ciò nonostante, La leggenda delta 
fortezza di Suram si può ritenere inte­
ramente parte organica del cinema di 
Paragianov, anche al di là del fatto che 
la regia di questo stesso film risulti fir­
mata, oltre che dal cineasta armeno, 
dallo sconosciuto regista georgiano Do­
do Abakidze. E spieghiamo subito per­
ché. Il tessuto narrativo si incentra, co­
me di consueto in quella magica aura 
poetica tipica delia creatività di Para­
gianov, in una ambientazione atempo­
rale, in una parola mitologica in cui 
realtà e leggenda, storia e favola si con­
tagiano inestricabilmente. Tanto da de­
terminare una dimensione, un'atmosfe­
ra panica dove il tumulto delle passioni, 
come i contraccolpi di una alterna sorte, 
si impastano in un grumo di sentimenti 
primordiali destinati, di volta in v olta, a 
stemperarsi nella consolante penombra 
di una quieta rassegnazione, o ad esplo­
dere nel fulgore di esaltanti quanto effi­
mere rivalse. 

In tal senso, probabilmente, La leg­
genda della fortezza di Suram assom­
ma in sé più il manierismo, l'ostentata 
eleganza calligrafica, la rarefazione e 
l'astrattezza formalistiche che non l'i­

spirato slancio, l'intensità drammatica, 
persino la pienezza emotiva del mirabile 
L'ombra degli avi dimenticati e dell'e­
pico Sayat Nova; anche se pur preso per 
sé solo, questo stesso film ci sembra an­
cora oltremodo ricco di motivi, di tra­
sparenze, di illuminazioni significative 
tanto sul particolare modo di far cinema 
"di Paragianov', quanto sulle implicazio­
ni culturali-ideali che sottendono una 
«rappresentazione» fitta di segnali, di 
sintomi ora ambìguamente enigmatici, 
ora sottilmente rivelatori di più ramifi­
cate inquietudini. 

C'è, ad esempio, fin dal prologo figu-
rativo-visuale stilizzatissimo di questo 
film, nel proliferare barbarico di imma­
gini preziose, una sorta di contrappunto 
narrativo radicato ad antiche, irrisolte 
questioni connesse a riti tribali, eventi 
sociali e politici di arcaica memoria. Un 
mondo, un tempo a parte, insomma, in 
cui uomini e cose mischiati insieme in ' 
un panteismo pagano, al di là di ogni 
parvenza cristiana o islamica, si gioca­
vano la loro sorte, il loro futuro tentan­
do di darsi istituzioni, credenze, morali­
tà quanto meno accettabili per tutti, 
salvo poi dover fare i conti coi nemici di 
ogni sorta sempre in agguato, pronti a 
distruggere quanto faticosamente si 
cercava di costruire. 

È cosi, infatti, che tra febbrili bagliori 
cromatici, tumultuose sarabande folclo­
riche affiora, anche per-labili segni, nel­
la Leggenda della fortezza di Suram 
una traccia dalle vaghe eppure inequi­
vocabili rifrangenze politiche-poetiche. 
Il nucleo drammatico è qui costituito 
significativamente dalla singolare con­
vinzione che per proteggere la patria 
georgiana dall'invasione di minacciosi 

nemici si debba costruire un'imponente 
fortezza, appunto quella di Suram, che 
faccia da baluardo contro ogni aggres­
sione. L'impresa, peraltro, e frustrata 
dai ripetuti crolli della ciclopica costru­
zione, finché una cieca-veggente predice 
che soltanto se un giovane guerriero dal 
cuore e dalla mente puri sarà murato 
Vito nella stessa fortezza, la costruzione 
reggerà poi ad ogni assalto o minaccia. 
La qual cosa si verifica puntualmente in 
glona dell'amata, invitta patria Geor­
gia. r - * •* -

Benché spiegata, sommariamente, 
questa medesima traccia narrativa, più 
o meno avvertibile in tutto il cinema di 
Paragianov, risulta verosimilmente al­
l'origine delle prolungate e, comunque. 
ingiustificate persecuzioni cui sono stati 
sottoposti, a suo tempo, il cineasta ar­
meno e i suoi film, giusto perché agli 
occhi dei burocrati ottusi e intolleranti 
qualsiasi insorgenza anche larvata di 
presunte* rivendicazioni «nazionalisti­
che» o di particolari valori culturali au­
toctoni destavano immediatamente 
sproporzionate reazioni repressive qua­
si automatiche. Ora, La leggenda della 
fortezza di Suram non ci sembra, sul 
piano specifico della resa stilistico-
espressiva, un passo avanti rispetto alle 
precedenti prove di Paragianov. Ciò 
non significa, tuttavia, che questo stesso 
film, questo cineasta non meritino la 
più ampia, attenta considerazione. E 
che, perciò La leggenda della fortezza 
di Suram debba, anzi possa essere vista. 
Dovunque e da chiunque. È il minimo 
risarcimento tutto dovuto a Serghei Pa­
ragianov e alla sua tribolatissima carrie­
ra. 

Sauro BorelH 

Una scena di «Oreamland burns» dello Squat Theet re a, in 
alto. «Le affinità elett ive» di Orient Express 

Film in tv «Un caso di 
incosciènza» di Emidio Greco 

1930, una 
piccola 

nave va 
Un'indagine, anche quella 

poliziesca, olla fine diventa una 
ricerca di identità. Il poliziotto 
che cerca l'assassino, si sforza 
di entrare nei suoi panni, di ca­
pire i suoi motivi e i suoi odi. 
Chi poi insegue una persona 
scomparsa nel nulla, ne diventa 
un alter ego, alla caccia di ongi 
traccia, di ogni parola, di ogni 
memoria. È quel che capita al 
giornalista Anderson nel film 
di Emidio Greco Un caso di in­
coscienza che va in onda stase­
ra in tv (Raidue ore 21.50). Un 
film che fu presentato all'ulti­
ma mostra di Venezia e che, de­
stinato in un primo momento 
alle sale cinematografiche, non 
ha mai trovato uno sbocco di­
stributivo: perciò quella di sta­
sera è la sua prima apparizione 
«in pubblico». -

Trovatosi non si sa come sul­
la pista di un grande uomo d'af­
fari scomparso, il personaggio 
interpretato dal bravissimo 
Rudiger Vogler (è l'attore pre­
ferito di Wim Wenders, quello 
che in Alice nelle città si faceva 
da schermo alla realtà con una 
macchina fotografica), dappri­
ma per voglia di sapere, poi per 
qualcosa di più profondo e in­
vincibile, si invischia in una vi-" 
ta che non è la sua. Attanaglia­
to da un'ansia, quasi da una 
paura che non lascia tregua alla 
sua sete di sapere, il segugio di­
venta vittima della sua osses­
sione, si perde dietro l'uomo 
che insegue, ne cerca a tutti i 
costi i pensieri nascosti. 

Suicidio, delitto politico, che 
altro? Tutto è in gioco. Nella 
Europa degli anni Trenta, tra il 
ricordo di Wall Street e la mi­
naccia nazista, l'opera procede 
su due livelli: il giornalista in­
tervista le persone che furono 
vicine allo scomparso in un'ul­
tima crocièra da lui organizzata 
e nel frattempo si rivedono le 
immagini di quella traversata. 
Un viaggia che ha visto la fuga 
di molti viaggiatori: la figlia 
dello scomparso, innamoratasi 
di un fascista italiano; due don­
ne che abbandonano ì rispettivi 
mariti per andare a vivere in­
sieme e, infine, lo stesso ospite 
che non è tornato più alla sua 
casa, al suo lavoro, al suo amore 
per una donna, Elisabeth. 

Questa stessa donna diventa 
per il giornalista oltre che una 
pista, una meta che sembra ir­
raggiungibile: appare, scompa-

D Raiuno 
13.00 VOGLIA DI MUSICA - W A. Mozart 
13.30 TELEGIORNALE 
' 13.45 SOLO CONTRO ROMA - Film con Rossana Podestà e Jeffrws Lang 
15.15 VIAGGIO ATTRAVERSO IL SISTEMA SOLARE - La Terra 
15.50 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartona arumato 
16-00 BOTTA E RISPOSTA - Risponde r onorevole Grane* 
17.00 LOVE STORY - TeieMm «Ttm» i miei domani» 
17.50 L'ORSO SMOKEY - Cartone animato 
10.40 LINEA VERDE SPECIALE - Settimanale * agricoltura 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
2 0 3 0 FBI OGGI • Te'eWm «Il cVemma». con M*e Connors. 
21.55 OBLADlOBLAOA 
21.55 TELEGIORNALE 
22.05 MERCOLEDÌ SPORT - Roma Atletica leggera 

D Raidue 
13.00 
13.15 
14.35 
16.20 

10.05 
18.25 
18.30 
18.40 
19.45 
20.20 
20.30 
21.40 
21.50 

24.00 

TG2 • ORE TREDICI 
IBUDOENBROOK - Con Vatenww Cortese f 6- duntata) 
L'ESTATE £ UN'AVVENTURA 
NOTRE-DAME DE PARIS - Film con G-na LoOobngKJa e Anthony 
QlMWI 

SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
DAL PARLAMENTO 
TG2 - SPORTSERA 
L'ASSO DELLA MANICA - Telefilm «Messaggi per un ricco» 
TG2 • TELEGIORNALE 
TG2 - LO SPORT 
STORIA DI UN ITALIANO - Con Atoerto Sordi 
TG2 - STASERA 
UN CASO DI INCOSCIENZA - Con Erland Josephson. Rudiger 
Vogler. John Steiner. Claudo Cassine». Margaret» Mozzanti» Re­
gia di Ermdìo Greco. 
TG2 - STANOTTE 

• Raitre 
11-15-13 TELEVIOEO - Pagine «mostrata 
19.00 TG3 • 19-19.10 NAZIONALE; 19.10-19.20 TG REGIONALI 

XXV9J FESTIVAL O d DUE MONDI 
DSC: GI I ITALIANI E GU ALTRI 
AMLETO - Film Ragia di lairence Ofcvter. con Laurence Obvter. 
Jean Simmons. Basd Sidney. Erieen 
DELTA SPECIALI - TG3 
X X V » FESTIVAL DEI DUE MONDI 

19.28 
20.00 
20 .30 

22.58 
00.35 

• 
8.30 

Canale 5 
RALPHSUPERMAXIEROE - TeieMm 

' 9.30 PRIMAVERA - Fflm con Jeannette McDonald 
11.00 LOU GRANT - Telefilm 
12.00 PEYTON PLACE - TeJtHm. con Mia Farrow 
13.25 SENTIERI - Sceneggilo 
14.25 GENERAL HOSPITAL - TeieMm 
15.25 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggio 
16 30 IL SELVAGGIO MONDO DEGÙ AMMALI • Documentano 
17.00 LOBO-TeieMm 
18.00 I RAGAZZI DEL SABATO SERA • TeieMm 
18.30 TUTTINFAMIGLIA - &oco a qua. con Claudw Lna 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm 
20.30 KOJAK - Telefilm, con Tefy Savaies 
21.30 FILM D'AMORE E DANARCMA - Con Giancarlo d e r m i e Ma­

riangela Melato 
23.50 CANALE 5 NEWS 
00.50 DESTINAZIONE TOKYO-Fem con Cary Grent 

D Retequattro 
8.30 ' MI BENEDICA PADRE - TeieMm 
8.50 LA FONTANA DI PETRA - TeSeneveJe 
9.40 MALU - TeienoveO 

10.30 ALICE - Telefilm 
10.50 MARY TYLER MOORE - TeteMm 
11.15 PIUME E PAILLETTES - Teienoveie 
12.00 FEBBRE D'AMORE - TeieMm 
12.45 GIORNO PER GIORNO - TeieMm 
13.15 ALICE. TeieMm ' 
13.45 MARY TYLER MOORE - TeteMm 
14.15 LA FONTANA DI PIETRA • Telenovey) 
15.10 CARTONI ANIMATI 
16.10 LANCER - Te!efdm 
17.00 LA SQUADRÌGLIA DELLE PECORE NERE - TeteMm 
18.00 FEBBRE D'AMORE • TeteMm 
18.50 MALÙ • Tetenoveia 
19.45 PIUME E PAaUETTES - Tctenovtfa 
20.30 SI O NO? - Programma di sogra. test e stravaganze 
23.10 I I DOMINATORE DI CHICAGO -Firn con RoNrt Taytor 
01.00 L'ORA DI HTTCHCOCK • TeteMm 
02.00 AGENTE SPEDALE - TeteMm 

D Italia 1 
9.30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI 
9.30 MADDALENA-Film 

11.30 SANTORO AND SON - TeteMm 
12.00 CANNON- TeteMm 
13.00 WONDER WOMAN - TeteMm 
14.00 DEEJAY TELEVISION 
14.30 KUNG FU - Telefilm 

15.30 GU EROI DI HOGAN - Telefilm 
16.00 BJMBUM8AM 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - TelsfUm 
19.00 FANTAStLANDIA - TeteMm 
20.00 RASCAfc L MK> AMICO ORSETTO • Cartoni 
20.30 ZOOIACO - Spettacolo con Claudio Cecchetto 
22 .00 TOMA-TeieMm 
23.00 SPORT - Football americano • > 
00.15 GIOCHI DI GUERRA - Fdm con Barry Bosrwick 

D Tekmontecarlo . 
18.00 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - TeteMm con StecyDormng 
18.30 GIANNI E H N O T T O - Canora arwnati 
19.00 SHOPPING - TELEMENÙ - OROSCOPO DI DOMANI 
19.45 CAPTTOL - Sceneggiato con Rory Catvoun 
2O.30 LA O T T A ASSEDIATA • Firn, di G. Saaton con M. CSft • P. 

Douglas 
22.00 TCNCO '84-- Canzone d'autore a Sanremo 
23.00 TMC SPORT - OcSsmo Tour de France 

D Euro TV 
12.00 ARRIVANO LE SPOSE - TeteMm con David Sout 
13.00 LE AVVENTURE DI HUCXFMN - Cartoni Arwnan 
14.00 AOOUSCEI«Ai leCiUIETA-TeteMmconFabwCardoso 
15.00 TIVULANDIA - Cartoni aramati 
18.30 LE AVVENTURE W PWOCCMO - Cartoni ararne» 
19.00 LE AVVENTURE Dt HUCKFINN - Cartoni animati 
19.30 CONAN - Cartoni animati 
20.00 CUORE SELVAGGIO - TeteMm con Susanna Dosamemes 
20.30 L'ONDA LUNGA - F*m con Tony HanaoM e Jecquefine Bwset. 

Rega di Harvey Kart 
22.30 THE ROCKCS - TeteMm con Kece Jackson 

D Rete A 
8.15 ACCENDI UN"AMICA - Idee per la rarmgea 

13.15 ACCENDI UN'AMICA SPECIAL 
14.00 SPECIALE MARIANNA ESTATE 
15.00 BALLATA PER UN PISTOLERO • Fan con Anthony Cadrà 
18.30 ASPETTANDO K, DOMANI - Sceneggiato con VYayneTipprt 
17.00 THE DOCTORS - Telefilm 
17.30 BANANA SPLIT - Cartoni arameli 
18.00 IO E LA SCIMMIA - TeteMm 
18.30 ME ANO MAX • TeteMm 
19.00 GLI INVINCIBILI - TeteMm 
19.30 THE DOCTOR8 - TeteMm 
20.00 ASPETTANDO «. DOMANI - Sceneggio 
20.2$ SPECIALE MARIANNA ESTATE 
21.30 O.K. CONNERY - F*n con Nei Connery 
23.30 SWERPTIOPOSTE-Offerte e vendrte 

re, si dice indisponibile, ma poi 
si concede. Tra di loro lo scom­
parso (Erland Josephson) con 
le improvvise apparizioni in 
flash back, sembra vivere due 
volte. Ma non vogliamo svelare 
di più. Un caso d'incoscienza, 
in fondo, è anche un giallo. Solo 
che l'investigatore non è Philip 
Marlowe, è un cacciatore di no­
tizie diventato cacciatore di 
persone. Come sempre nei film, 
i giornalisti sembrano del tutto 
liberi da incombenze quotidia­
ne, slegati dalla necessità di 
riempire le pagine. Qui non si • 
vede mai una macchina da scri­
vere. Solo alcuni ritagli di gior­
nale. Non si vede mai un am­
biente di lavoro: solo giardini, 
mari, luoghi che fanno da sfon­
do a personaggi che^parlano co­
me libri stampati. Tutti intensi 
e intenti a leggere quasi il ma­
nifesto di se stessi. Pause, oc­
chiate, sospiri, allungano i tem­
pi di quest'opera confezionata 
forse per un pubblico meno di­
stratto di quello che attorno al­
l'elettrodomestico televisivo 
deambula tra una bibita e una 
telefonata. 

Certo, però, il film è recitato 
superbamente, portato avanti 
con mestiere e tutto teso verso 
un mistero che poi mistero non 
è. Un uomo è sparito al mo­
mento giusto da un mondo che 
non gli piaceva più. Come un 
principe da un'epoca di medio­
crità insultante. Dice alla con­
clusione della sua inutile inda­
gine il protagonista: «Anche a 
me il futuro fa un po' pena, ma 
non tanto da rinunciarvi». E la 
chiave di interpretazione del 
suo personaggio e anche il mo­
mento di divisione tra la sua 
personalità e quella dello scom­
parso, con cut pericolosamente 
rischiava di confondersi. II mo­
mento del ritorno in sé. erte 
ogni indagine deve prevedere. 

In conclusione Un caso di in­
coscienza è un bel film televisi­
vo, anche se appesantito ogni 
tanto dalla concettosità. Molti 
momenti intensi e molti dialo­
ghi anche troppo intensi e allu­
sivi. Come quando il protagoni­
sta Anderson chiede alla bella 
Elisabeth (Brigitte Fossey) in 
un interrogatorio die dovrebbe 
essere incalzante: «Ma insom­
ma, cosa sta cercando di na­
scóndermi?». E lei •risponde: 
«Forse l'avvenire». 

Maria Novella Oppo 

Radio 
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57. 

18 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO-. 7 . 8 . 1 0 . 1 2 . 
19. 23. Onda verde: 6.S7. 7. 
9 57 .11 .S7.12 .57 .14 .67 .16 . 
18 57. 20.57. 22.57; 9 Ratto 
ch'io '85: 11.30 Trentatre 
12 03 V a Asago Tenda: 13.23 
ster. 16 H Papnone 
Obiettivo Europe; 19.23 
Urta; 21 n piacere data votar* 
22 RadpuanUunereo. 

D RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6-30. 7.30. 
8.30. 9 30. 11.30. 12.30, 13.3D. 
15.30. 16.30. 18 30 . 19-30. 
22.30. 6 I gwmr. 9 . IO Tarmate... 
parta: 10.30 Motor 
12.45 Turata**-, «poca: 15 < 
do perfetto: 16.35 La : 
data fòrmica morta; 2 1 Serata a aar-
preaa: 22.20 Pano»ama parlaiaewa 
re. 

D RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.45.20.15:6Pre-
kx*o: 6.55-8.30-11 Coricarlo del 
matteio: 7.30 Prime peajne. 10 Ora 
0 : 11.50 Pomangaio musicele; 17 
Spaao Tre: 20.30 Amleto; 23.40 II 
racconto di mezzanotte. 
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